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SCHEDA RAO 282 – Utilizzo di scale fisse verticali (alla marinara) 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

Attrezzatura fissa per accedere a strutture superiori ai 3 metri. Dotata di gabbia o struttura 
anticaduta, con inclinazione non inferiore ai 75°. 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Caduta dall’alto Traumi  

Eccessivo tempo di stazionamento Traumi all’apparato muscolo scheletrico 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure tecnico organizzative 

• L’attrezzatura e’ usata da personale formato ed informato su tutti gli aspetti dell’uso 
consentito e le relative modalità di utilizzo, al fine di evitare incidenti/cadute 

• E’ disponibile il Manuale di Uso del costruttore in cui sono riportate anche le indicazioni 
per il corretto utilizzo in sicurezza dell’attrezzatura 

• Attrezzatura serve solo per accedere in quota ad altre strutture fisse e protette (terrazzi, 
ballatoi, soppalchi, ecc.) non per attività lavorative  

• La scala è provvista in dispositivo di protezione, gabbia, in caso di cadute da un altezza ≥ 
3 m 

• La parte più bassa della gabbia è ad un altezza compresa tra 2,2 e 3 m 

• Gli ultimi 1,1 m sono senza pioli per consentire l’uscita dell’operatore dalla scala/gabbia 

• Per quote superiori ai 10 m sono previsti moduli di sdoppiamento delle tratte ogni 6 metri 
con relativi pianerottoli di riposo (norma europea EN 14122-4). 

 
Misure comportamentali 

• Leggere le sue istruzioni del datore di lavoro 

• Non salire/scendere sulla scala se si soffre di vertigini 

• Non salire/scendere sulla scala quando si è stanchi o si ha pregiudicata la funzionalità 
degli arti (per esempio: lesioni, dolori, ecc.) 

• Vietare l’utilizzo della scala alle donne gestanti 

• Non salire/scendere sulla scala con indumenti che possano impigliarsi o finire sotto le 
scarpe 

• Sulla scala non devono salire/scendere e stazionare più lavoratori contemporaneamente 

• Non trasportare attrezzature pesanti o voluminose  

• L’operatore deve osservare sempre la regola dei tre punti di appoggio sicuri e fissi 

• Non sovraccaricare la scala  

• Verificare la solidità della struttura e la stabilità prima di salire  

• In caso di scale alte oltre i 10 m  seppur per poco tempo e con il rischio di perdita 
dell’equilibrio, indossare un’imbracatura e agganciarsi a un punto stabile portante, da 
verificare preventivamente  

• Non salire con carichi instabili o che si possano sversare 

• Tenere il proprio baricentro nella base della scala 

• Segnalare immediatamente eventuali anomalie e difetti sia sulla scala che sul muro, a cui 
è fissata 
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• Tanto nella salita quanto nella discesa occorre tenersi sulla linea mediana, col viso rivolto 
verso la scala e le mani posate sui pioli o sui montanti 

• Nel caso si dovessero usare attrezzi da lavoro, è necessario disporre di un piccolo 
contenitore porta attrezzi agganciato alla vita  

• Effettuare le revisioni periodiche secondo le istruzioni del fabbricante, prestando 
particolare attenzione a: 

• controllo dell’integrità dei componenti della scala: montanti, pioli, ecc. 

• Laddove la tipologia della scala lo consente, in relazione alle specifiche del fabbricante, 
eventuali possibili riparazioni devono essere effettuate dal fabbricante o da persona da 
lui autorizzata. 

 

Dispositivi di protezione individuale 

• Scarpe di sicurezza EN 20345  

• Guanti per rischi meccanici EN 388  

• Elmetto EN 397 

• Imbracatura EN 361 con cordino fisso EN 354 
 
 

 


